
Q
uesto anno ricorre sia il 60° anniversario della nascita 
della D

D
R

, avvenuta il 7 ottobre 1949, sia il 20° della 
caduta del M

uro di Berlino, il 9 novem
bre 1989. Il M

uro 
ha assunto nella nostra società il significato del sim

bolo 
della violenza e del lim

ite delle libertà im
posto dai paesi 

socialisti ai loro cittadini: uno strum
ento di propaganda da 

parte dei paesi capitalistici per dem
onizzare una società che 

prom
uoveva un differente sistem

a di valori, fondato sulla 
giustizia sociale, l’uguaglianza delle opportunità, il diritto 
alla casa, alla sanità e alla scuola (gratuita fino all’università), 
nonché un sistem

a in cui la disoccupazione era praticam
ente 

inesistente e la partecipazione operaia nelle gestione delle 
fabbriche un diritto.

 Pochi lo am
m

ettono m
a la D

D
R

 aveva una legislazione 
ecologista all’avanguardia rispetto ai paesi occidentali e una 
politica estera volta alla pace e all’am

icizia fra i popoli: Berlino 
Est sosteneva gli esuli cileni che fuggivano da Pinochet dando 
loro ospitalità, lavoro e form

azione. In C
ile, ancora oggi, vi 

sono donne e uom
ini che vivono grazie all’integrazione della 

pensione che giunge loro da quanto ricevuto dopo 15 anni 
di lavoro in D

D
R

. Per non parlare del caffé del N
icaragua, 

dello zucchero di C
uba e di una rete di scam

bi econom
ici 

fondata sul giusto prezzo, ben prim
a della nascita in O

c-
cidente del com

m
ercio equo e solidale. O

ggi, addirittura, 
il m

inistero dell’educazione della Finlandia sta copiando i 
program

m
i didattici in uso nella D

D
R

 per im
plem

entarli 
nel proprio paese. Senza dim

enticare l’educazione sessuale, 
discussa e presentata in televisione nei prim

i anni sessanta, e 
il pieno riconoscim

ento della sessualità prem
atrim

oniale tra 
i ragazzi, concetti del tutto inim

m
aginabili nell’O

ccidente 
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il con
tem

p
oran

eo

di quell’epoca. Eppure, al di là del M
uro, sem

brerebbe fosse 
tutto grigio e buio com

e una grande prigione.
 A vent’anni dalla fine di quegli avvenim

enti, occorre-
rebbe riflettere con più precisione su quanto accaduto, con 
m

aggiore equilibrio, senza dem
onizzazioni, m

a capendo 
la com

plessità del contesto storico nel quale si viveva. 
Valutare lo sviluppo di quei paesi estraniandoli dal quadro 
di una violentissim

a guerra fredda che divideva il m
ondo 

in buoni e cattivi in qualsiasi am
bito, significa continuare 

una battaglia ideologica (e non una seria ricerca storica) 
anche a due decenni dalla fine di quell’esperienza, com

e 
se continuasse a far paura! Il dato odierno, secondo cui a 
Berlino il 47%

 della popolazione ha votato per la LIN
K

E, 
erede diretta della SED

 (il partito socialista che reggeva 
la D

D
R

), e che in tutta la G
erm

ania 2 m
ilioni di elettori 
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IL GRAN CANCAN MEDIATICO-IDEOLOGICO SCATENATO DALLA BORGHESIA 
IN OCCASIONE DEL 20

MO ANNIVERSARIO DELLA CADUTA DEL MURO 
DI BERLINO, HA INDOTTO MOLTI COMPAGNI A CHEDERCI DI TORNARE 
ALLA QUESTIONE: QUESTO “IL CONTEPORANEO” È COMPOSTO DUNQUE 

DA RIFLESSIONI A TUTTO CAMPO SULLA QUESTIONE

d
i M

assim
ilian

o
 A

y (Segretario politico del Partito C
om

unista del C
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8Lech W
alesa, Vaclav H

avel, Valdas Adam
kus, Alexander Kw

as-
niew

ski e Vaira V
ike-Freiberga – Adam

kus ha vissuto per di-
versi decenni negli U

SA e V
ike-Freiberga in C

anada – hanno 
inchiodato la loro retorica anti-russa a toni che non si erano m

ai 
più uditi dall’epoca dell’Am

m
inistrazione Reagan. Q

uesti, al-
cuni dei loro com

m
enti: “N

oi abbiam
o operato per costruire 

rapporti d’am
icizia e relazioni bilaterali. N

oi rappresentiam
o 

voci dell’Atlantism
o all’interno della N

ATO
 e dell’U

nione 
Europea. Le nostre nazioni si sono sem

pre im
pegnate a fianco 

degli Stati U
niti nei Balcani, in Iraq, e attualm

ente in Afghani-
stan…

 N
ubi tem

pestose hanno com
inciato ad am

m
assarsi 

all’orizzonte della politica estera” “Le nostre speranze per un 
m

iglioram
ento delle relazioni con M

osca e che finalm
ente M

osca 
si capacitasse del tutto della nostra com

pleta sovranità ed indip-
endenza, dopo il nostro ingresso nella N

ATO
 e nell’U

nione 
Europea, non si sono pienam

ente realizzate. Al contrario, la 
Russia è ritornata ad essere una potenza revisionista inseguendo 
un program

m
a ottocentesco, però con tattiche e m

etodi del XXI 
secolo.” “Il pericolo è che la strisciante intim

idazione di M
osca 

e i tentavi di allargare la sua influenza nella regione possano 
portare fuori tem

po ad una neutralizzazione de facto della re-
gione.” “La nostra regione ha patito quando gli Stati U

niti 
hanno dovuto sottostare al ‘realism

o’ di Yalta. E ha goduto 
benefici quando gli Stati U

niti hanno usato la loro potenza in 
una lotta di principio. Q

uesto è stato cruciale durante la 
G

uerra Fredda e quando si sono aperte le porte alla N
ATO

. 
Avesse prevalso un analogo ‘realistico’ punto di vista agli inizi 
degli anni N

ovanta del secolo scorso, ora noi non sarem
m

o 
nella N

ATO
…

” “N
oi sentiam

o il bisogno di un rafforzam
ento 

della N
ATO

 com
e il più im

portante punto di collegam
ento fra 

Stati U
niti ed Europa per la sicurezza. Per noi la N

ATO
 rap-

presenta la sola credibile potenza che ci garantisce in m
odo 

deciso la sicurezza. La N
ATO

 deve riconferm
are la sua funzione 

centrale di difesa collettiva, anche adesso che siam
o nel XXI 

secolo soggetti a nuove m
inacce. U

n fattore chiave a partecipare 
con tutte le nostre potenzialità alle m

issioni di spedizione ol-
trem

are della N
ATO

 è il pensiero che noi siam
o sicuri a casa 

nostra.” [26] Q
uindi, la m

issiva collettiva clam
orosam

ente ap-
poggiava i progetti U

SA
 per l’intercettazione di m

issili 
nell’Europa O

rientale e appoggiava la G
eorgia di M

ikheil 
Saakashvili (un altro ex-residente negli Stati U

niti) com
e m

o-
tivo di riferim

ento per un nuovo confronto con la Russia. Il 22 
settem

bre, il britannico �
e G

uardian pubblicava una sim
ile 

“Lettera Aperta” di gruppo, questa volta sottoscritta da Vaclav 
H

avel, Valdas Adam
kus, M

art Laar, Vytautas Landsbergis, O
tto 

de H
absbourg, D

aniel C
ohn Bendit, Tim

othy G
arton Ash, 

André G
lucksm

ann, M
ark Leonard, Bernard-H

enri Lévy, Adam
 

M
ichnik e Josep Ram

oneda, che faceva appello all’Europa per 
un appoggio alla G

eorgia, e m
etteva in evidenza storiche allu-

sioni ad avvenim
enti attuali, prim

a del settantesim
o anniversa-

rio dell’inizio della Seconda G
uerra M

ondiale e del ventesim
o 

della caduta del M
uro di Berlino: “N

el m
om

ento in cui l’Europa 
ricorda la vergogna del patto Ribbentrop-M

olotov del 1939 e 
gli accordi di M

onaco del 1938, e quando si prepara a celebrare 
la caduta del M

uro di Berlino e lo sm
antellam

ento della C
ort-

ina di Ferro del 1989, una questione ci sorge nella m
ente: “Ab-

biam
o veram

ente im
parato le lezioni della storia?” “Vent’anni 

dopo l’em
ancipazione di m

ezzo continente, un nuovo m
uro sta 

per essere innalzato in Europa – questa volta attraverso il ter-

ritorio sovrano della G
eorgia. “N

oi facciam
o appello urgente ai 

27 leader dem
ocratici dell’U

nione Europea di definire una at-
tiva strategia opportuna ad aiutare la G

eorgia a riguadagnare 
pacificam

ente la sua integrità territoriale e ad ottenere il ritiro 
delle forze russe illegalm

ente stazionanti sul suolo georgiano…
 

D
iventa essenziale che l’U

nione Europea e i suoi stati m
em

bri 
inviino un chiaro ed inequivocabile m

essaggio all’attuale diri-
genza Russa.” [27] La G

eorgia è divenuta una duplice C
ecoslo-

vacchia, quella del 1938 e quella del 1968, una nuova Berlino, 
una nuova Polonia e così via.

Personaggi dell’Europa O
rientale ed O

ccidentale, com
e i 

firm
atari dell’appello precedente, contrariam

ente a quello che 
asseriscono, sono nostalgici della G

uerra Fredda e ansiosi di 
lanciare una nuova crociata contro una Russia stroncata ed in-
debolita. N

el pieno stile degli “interventi um
anitari” degli anni 

N
ovanta del secolo scorso, queste cam

pagne sono la loro m
erce in 

vendita. M
a la richiesta di una m

aggior “potenza decisa” che gli 
Stati U

niti dovrebbero fornire in Europa, così com
e nel C

aucaso 
e di una espansione della N

ATO
 verso i confini della Russia, può 

provocare una catastrofe, che il continente e il m
ondo erano stati 

abbastanza fortunati da avere scam
pato la prim

a volta. 
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6caso non solo i restanti stati non-Sovietici dell’ex Patto di Var-
savia m

a tre delle repubbliche ex-Sovietiche sono divenute 
m

em
bri effettivi della N

ATO
, attualm

ente esistono cinque 
nazioni N

ATO
 che confinano con la Russia. Tre direttam

ente 
adiacenti alla sua terraferm

a – Estonia, Lettonia e N
orvegia – e 

due più contigue all’exclave di K
aliningrad, la Lituania e la 

Polonia. La Finlandia, la G
eorgia, l’U

craina e l’Azerbaijan si 
stanno preparando a seguirne l’esem

pio e così si com
pleterà 

l’accerchiam
ento dal G

olfo di Barents al Baltico, dal M
ar N

ero 
al M

ar C
aspio. La lunghezza del M

uro di Berlino che separava 
la Berlino O

vest dalla Repubblica D
em

ocratica Tedesca era di 
96 m

iglia. Il cordone m
ilitare N

ATO
 dalla N

orvegia nord-
orientale all’Azerbaijan settentrionale andrebbe ad estendersi 
oltre le 3.000 m

iglia (più di 4.800 chilom
etri). D

i recente, un 
notiziario russo com

m
entava così la spesa di 110 m

ilioni di 
dollari da parte degli U

SA per m
igliorare due delle sette nuove 

basi m
ilitari che il Pentagono ha acquisito sul M

ar N
ero di 

fronte alla Russia : “Le installazioni in Rom
ania e in Bulgaria 

sono in linea con il program
m

a di rilocazione delle truppe 
am

ericane in Europa annunciato nel 2004 dall’allora Presidente 
G

eorge Bush. Il principale obiettivo è la dislocazione il più vi-
cino possibile ai confini della Russia.” [3] Il m

uro che sta per 
essere eretto e allacciato attorno a tutta la Russia Europea non 
è una ridotta difensiva, una barriera di protezione. Si tratta di 
una falange di basi e di strutture m

ilitari in avanzam
ento senza 

tregua. Il m
ese scorso, il Segretario G

enerale della N
ATO

 Anders 
Fogh Rasm

ussen era in Lituania per ispezionare la Base Aerea 
Siauliai, dalla quale gli aerei da guerra della N

ATO
 hanno 

condotto ininterrottam
ente pattugliam

enti sopra il M
ar Baltico 

per più di cinque anni, navigando sopra le coste della Russia, a 
tre m

inuti di volo da S. Pietroburgo. In questa occasione, la 
nuova Presidente della Lituania D

alia G
rybauskaite ha dichi-

arato: “N
oi abbiam

o ricevuto assicurazioni che la N
ATO

 è 
tuttora interessata ad im

pegnarsi nella difesa della regione Bal-
tica…

 Sono contenta di vedere qui, in Lituania, il Segretario 
G

enerale della N
ATO

, nell’unica, m
a m

olto im
portante base 

aerea della N
ATO

 presente negli stati Baltici. Q
uesto è uno dei 

punti cruciali di difesa N
ATO

 nella regione Baltica.” [4] N
ella 

contigua Polonia, un servizio giornalistico dello scorso aprile ha 
fornito dettagli sul grado dello sviluppo sem

pre crescente 
dell’Alleanza Atlantica nella nazione: “G

li investim
enti della 

N
ATO

 in infrastrutture di difesa in Polonia nei prossim
i cinque 

anni potranno aum
entare a più di un m

iliardo di euro (1 euro 
= 4,15 zloty)…

 “La Polonia è forse l’area del più largo volum
e 

di investim
enti della N

ATO
 nel m

ondo. “Al presente, sono 
vicini al com

pletam
ento lavori di costruzione o di am

m
oderna-

m
ento su sette aeroporti m

ilitari, due porti m
arittim

i, cinque 
depositi di carburante, com

e su sei basi strategiche radar a 
lungo raggio. Progetti di posto com

ando di difesa aerea a Poznan, 
Varsavia, e Bydgoszcz hanno già ricevuto il benestare inizio 
lavori, com

e pure un progetto di com
unicazioni radio a W

la-
dyslaw

ow
o. “Fra le altre cose, i nuovi investim

enti includeranno 
l’equipaggiam

ento di aeroporti m
ilitari a Pow

idz, Lask e M
insk 

M
azow

iecki con nuove installazioni di logistica e difesa.” [5] La 
Polonia, presto, ospiterà qualcosa com

e 196 m
issili Am

ericani 
intercettori Patriot e 100 m

ilitari incaricati del loro funziona-
m

ento, ed esiste un sito analogo per il dispiegam
ento di bat-

terie di m
issili Am

ericani anti-balistici SM
-3. C

om
e abbiam

o 
fatto m

enzione in precedenza, W
ashington e la N

ATO
 si sono 

assicurati l’uso a tem
po indefinito di sette basi m

ilitari in Bul-
garia e Rom

ania, prossim
e al M

ar N
ero della Russia, incluse le 

basi aeree di Bezm
er e G

raf Ignatievo in Bulgaria e la base aerea 
di M

ihail K
ogalniceanu in Rom

ania. [6] Il 28 ottobre si 
trovava in Rom

ania il G
en. Roger Brady, com

andante delle 
Forze Aeree U

SA in Europa, per sovrintendere alle m
anovre di 

addestram
ento m

ilitare congiunte, durante le quali “la Forza 
Aerea U

SA effettuava 100 m
issioni, m

età delle quali avvenivano 
in collaborazione con la Forza Aerea della Rom

ania.” [7] Il 
Pentagono conduce esercitazioni annuali N

ATO
 “Brezza di 

M
are” in U

craina, nella C
rim

ea, dove è di base la Flotta russa 
del M

ar N
ero. Inoltre dirige regolarm

ente m
anovre m

ilitari di 
“Risposta Im

m
ediata” in G

eorgia, la più am
pia di queste eser-

citazioni da far risalire ai giorni che hanno preceduto l’attacco 
della G

eorgia contro l’O
ssezia del Sud e il conflitto risultante 

con la Russia nell’agosto 2008, e attualm
ente una m

anovra è in 
fase di com

pletam
ento. N

el m
ese di m

aggio gli U
SA hanno 

condotto in G
eorgia le annuali esercitazioni tattiche “C

oopera-
tive Longbow

 09/C
ooperative Lancer N

ATO
 Partnership for 

Peace”, con l’im
piego di 1.300 uom

ini di truppa di 19 nazioni.
[8] Pochi giorni fa, si trovava in G

eorgia il G
enerale C

om
an-

dante dell’Esercito U
SA in Europa, G

enerale C
arter F. H

am
, 

per “inform
arsi sull’addestram

ento di “Im
m

ediate Response 
2009” in corso fra l’esercito U

SA e quello della G
eorgia” e per 

“visitare la Base M
ilitare di Vaziani e sovrintendere alle esercit-

azioni.” [9] U
n uffi

ciale Russo, D
m

itry Rogozin, parlava di 
queste esercitazioni m

ilitari congiunte e m
etteva in guardia che 

“N
oi tutti abbiam

o presente che sim
ili attività avvenute lo 

scorso anno hanno avuto un seguito con gli avvenim
enti di 

questo agosto.” [10] In un giornale georgiano, un editoriale sulle 
m

anovre m
ilitari conferm

ava le apprensioni Russe reiterando 
questo collegam

ento: “La G
eorgia sta com

battendo in Af-
ghanistan per la pace e la stabilità, in m

odo da assicurare alla 
fine pace e stabilità in G

eorgia, perché chi sem
ina bene raccoglie 

senza dubbio m
eglio, nella pienezza dei tem

pi.” [11]. C
he è 

com
e dire, dato che la G

eorgia assiste m
ilitarm

ente gli U
SA in 

Afghanistan, allora gli U
SA forniranno appoggio alla G

eorgia 
in qualche futuro conflitto con i suoi vicini nel C

aucaso. La 
stam

pa m
ondiale ha di recente riferito su una visita di tre 

giorni del M
inistro degli Esteri Polacco Radoslaw

 Sikorski 
negli Stati U

niti per, fra le altre cose, “incontrare il Segretario 
di Stato U

SA H
illary C

linton…
per discutere della situazione 

in Afghanistan e di una nuova proposta Statunitense per uno 
scudo m

issilistico” [12] e per tenere una conferenza alla Brook-
ings Institution, dove ha trattato del program

m
a di Partnership 

O
rientale di Polonia, Svezia ed U

nione Europea per inglobare 
Arm

enia, Azerbaijan, Bielorussia, G
eorgia, M

oldavia ed U
crai-

na nell’orbita “Euro-Atlantica” e delle preoccupazioni di M
osca 

che l’O
ccidente stia m

uovendosi per assum
ere il controllo 

dell’area ex Sovietica: “L’U
nione Europea non necessita del 

consenso della Russia.” [13] Q
uantunque, ciò che ha suscitato 

m
aggiori controversie è stato il suo discorso ad una conferenza 

sponsorizzata dal C
entro Internazionale di Studi Strategici 

(C
SIS), dal titolo “G

li Stati U
niti e l’Europa C

entrale: inter-
essi strategici convergenti o divergenti?” N

aturalm
ente, il 

principale m
otivo della conferenza era il ventesim

o anniversario 
della fine della G

uerra Fredda sim
bolizzata dallo sm

antella-
m

ento del M
uro di Berlino. L’ex C

onsigliere per la Sicurezza 
N

azionale degli Stati U
niti Zbigniew

 Brzezinski presentava una 
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N
ell’Est la m

ortalità è aum
entata del 13%

 per le 
privatizzazioni.

Q
uanti m

orti può fare una privatizzazione? O
 m

eglio 
—

 se un conto si può fare —
 quante vite è costato il pas-

saggio dal com
unism

o al capitalism
o?

E ancora: si può conteggiare l’effetto delle ricette 
econom

iche che quella transizione l’hanno dettata negli 
eltsiniani (e clintoniani) anni N

ovanta? Il conto è stato fatto. 
Pubblicato su una delle più prestigiose riviste di m

edicina 
internazionali, l’inglese Lancet, 4 anni di lavoro, m

odelli 
m

atem
atici com

plessi, basandosi sui dati dell’U
nicef dal 

1989 al 2002. La conclusione: le politiche della privatizzazi-
one di m

assa nei Paesi dell’ex U
nione Sovietica e nell’Europa 

dell’Est hanno aum
entato la m

ortalità del 12,8%
.

O
vvero, hanno causato la m

orte prem
atura di 1 m

ilione 
di persone. N

on che, finora, qualche stim
a non fosse stata 

fatta. L’agenzia O
nu per lo sviluppo, l’U

ndp, nel ‘99 aveva 
contato in 10 m

ilioni le persone scom
parse nel tellurico 

cam
bio di regim

e, e la stessa U
nicef aveva parlato dei 3 

m
ilioni di vittim

e. Lo studio di Lancet (firm
ato da D

avid 
Stuckler, sociologo dell’O

xford U
niversity, da Law

rence 
K

ing, della C
am

bridge U
niversity e da M

artin M
cK

ee, della 
London School of H

ygiene and Tropical M
edicine) invece 

parte da una dom
anda diversa: si potevano evitare tante 

vittim
e, e sono da addebitare a precise strategie econom

iche? 
La risposta è sì. Ed è la «velocità » della privatizzazione che 
—

 secondo Lancet —
 spiega il differente tasso di m

ortalità 
tra i diversi Paesi.

Si m
oriva di più dove veniva adottata la «shock therapy»: 

in Russia tra il ‘91 e il ‘94 l’aspettativa di vita si è accorciata 
di 5 anni. N

ei Paesi più «lenti », invece, com
e Slovenia, 

C
roazia, Polonia, si è allungata di quasi un anno. G

razie, 
signor Jeffrey Sachs. Perché se gli operai inglesi negli anni 
‘80, com

e nel film
 di K

en Loach, «ringraziavano» la signora 
�

atcher, gli operai delle fabbriche chiuse dell’Est devono 
(in parte) la loro sorte al geniale econom

ista am
ericano, 

consigliere allora di m
olti governi dell’Est.

E infatti il signor Sachs ha risposto piccato, con una 
lettera al Financial Tim

es. M
a quel «m

ilione di m
orti» ha 

orm
ai accesso il dibattito ai due lati dell’O

ceano, sulle pagine 
del N

ew
 York Tim

es e nei blog econom
ici. «S’è scatenata —

 

risponde da O
xford D

avid Stuckler —
 una rissa ideologica, 

m
a noi non volevam

o infilarci in un dibattito politico. 
Volevam

o puntare l’attenzione sui rischi sociali.
E poi, il nostro non è un attacco alla shock therapy, 

tant’è che analizziam
o solo le privatizzazione, non le lib-

eralizzazioni o le politiche di stabilizzazione ». E il signor 
Sachs? C

ontesta i num
eri. D

ice, all’Ft, che «dove sono 
stato consigliere, com

e in Polonia, non c’è stato nessun 
increm

ento della m
ortalità».

E il caso russo, dove sono state «vendute 112m
ila im

prese 
di Stato» dal ‘91 al ‘94 contro le 640 della Bielorussia, e i 
tassi di m

ortalità sono 4 volte m
aggiori? C

olpa delle diete 
russe, dice Sachs, m

a più ancora del crollo dell’im
pero, «degli 

aiuti negati dagli occidentali a M
osca», «tanto che nel ‘94 m

i 
sono dim

esso» da consigliere del C
rem

lino. N
on rinuncia 

all’occasione di seppellire Sachs il suo vecchio nem
ico, il 

N
obel Joseph Stiglitz. «Lancet ha ragione, la Polonia è stata 

un caso di politiche graduali. Q
uanto alla shock therapy, 

guardando indietro, è stata disastrosa. Pura ideologia, che 
ha distorto delle buone analisi econom

iche». C
’è un altro 

dato che em
erge nella ricerca.

Il legam
e disoccupazione- m

ortalità nell’ex U
nione so-

vietica. «Il perché è evidente: erano le fabbriche che spesso 
garantivano screening m

edici», dice Stuckler. C
on la loro 

chiusura nell’ex U
rss è crollato anche il sistem

a sociale. N
u-

m
eri im

pressionanti di m
orti per alcol, di suicidi. «M

entre 
dove c’era una forte rete sociale —

 com
e nella Repubblica 

ceca in cui il 48%
 delle persone faceva parte o di un sindacato 

o va in C
hiesa —

 l’im
patto è stato quasi nullo».

Il sociologo G
rigory M

eseznikov, uno dei più apprez-
zati politologi dell’Europa dell’Est, risponde al telefono al 
C

orriere che «sì, sui ceti inferiori l’im
patto è stato forte. 

M
a poi, accanto ai danni im

m
ediati, bisogna valutare i 

benefici e l’im
patto positivo a lungo term

ine». A Lubiana, 
il sociologo V

lado M
iheljak, invece, ricorda che «tra i m

o-
tivi del successo sloveno, a parte la m

aggiore integrazione 
con l’O

vest, c’è stata soprattutto la lentezza. Allora tutto 
il m

ondo ci criticava perché non privatizzavano com
e i 

cechi, com
e gli ungheresi. Invece probabilm

ente, è stata 
la nostra salvezza».

d
i M

ara G
erg

o
let su “C

orriere della Sera”
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